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Scene e costumi per il Bruto II di Vittorio Alfieri, 1969  
  
Regia di Gualtiero Rizzi, produzione Teatro Stabile, Torino. 

Prima rappresentazione: Torino, Teatro Gobetti, 13, 14 e 16 marzo 1969.  
Altre rappresentazioni: Benevagienna (Cuneo), Teatro Romano, 31 agosto 1969; Torino, Teatro Carignano,  
8 gennaio 1970. 

  

“La scena è costituita da quattro cornici concentriche (lineari, bianche, 
gessose) che si succedono in profondità a brevi intervalli uguali. Il pavimento, 
i lati e il soffitto della scena, simulati dalla successione regolare delle cornici, 
non sono visibili. 
Le luci sono diffuse, omogenee, non creano ombre portate: tutt’intorno,  
il palcoscenico è immerso nel buio. 
Gli attori agiscono su fondi piatti, senza prospettiva (in una prospettiva rigida, 
artificiale), hanno pose statiche. Costumi dell’epoca dell’Alfieri (Direttorio, 
Impero) tutti bianchi, come l’insieme della scena. I Littori, che compaiono 
dal buio del palcoscenico e non entrano mai nello spazio della scena, 
indossano lo stesso costume di Cesare (ma tutto nero), così come il Popolo, 
che sale dalla platea, indossa lo stesso costume di Bruto (ma nel tessuto delle 
poltrone della sala). Spesso dalla seconda e dalla terza cornice emergono 
soltanto il busto o la testa dei personaggi. Gli attori si spostano da un settore 
all’altro – attraverso uno stretto vano di passaggio che interrompe il lato 
inferiore di tutte le cornici – senza durezza ma senza esitazioni, con rapidità, 
come se nel movimento non fossero più, per un istante, quei personaggi. 
Luci accese in sala: Cesare, seduto al centro del primo settore, guarda la 
platea. Antonio, Cicerone, Bruto, Cassio e un Cimbro in piedi, di spalle, 
sono immobili sulla prima cornice, disposti in simmetria come statue in un 
tempio. Da questo momento nessun personaggio, anche se inattivo, 
abbandona lo spazio della scena” (G. Paolini, Note per le scene e i costumi, 1969). 
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